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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

CARAZZI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

nell'ambito del piano provinciale di 
razionalizzazione della rete scolastica della 
provincia di Bergamo, è prevista la sop­
pressione del plesso scolastico del comune 
di Castro, nel quale sono attivate le classi 
prima, quarta e quinta. 

nell'anno scolastico 1996/1997, il nu­
mero dei bambini iscritti è inferiore a 
quanto stabilito dalla legge n. 48 del 1990; 
ma per i prossimi anni si prospetta un 
aumento degli alunni, sia per l'incremento 
della natalità, sia per la costruzione di 
edifici residenziali, che ospiteranno nuovi 
nuclei familiari; 

l'amministrazione comunale di Ca­
stro, i genitori degli alunni e tutta la cit­
tadinanza hanno espresso l'esigenza del 
mantenimento della scuola nel comune, 
anche come centro culturale e di socializ­
zazione per tutta la popolazione; 

risulta inoltre che nella sede di Lo-
vere, nella quale sarebbero trasferiti i 
bambini di Castro, non sarà possibile la 
continuità nello studio della lingua fran­
cese, già iniziata dagli alunni di Castro - : 

come si intenda dare una risposta alle 
richieste dei cittadini del comune di Ca­
stro. (4-02292) 

CARAZZI. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'Ismes di Bergamo, una delle società 
controllate dall'Enel (70 per cento delle 
azioni), è un centro di ricerca conosciuto a 
livello internazionale (430 laureati), con 
rilevanti competenze nei campi della sicu­
rezza ambientale, della difesa del suolo e 

del dissesto idrogeologico, della sicurezza 
delle opere civili, degli impianti, delle dighe 
e del patrimonio artistico-monumentale. 
Leader italiano in vari settori, possiede 
l'unica centrifuga in Italia per prove geo­
tecniche e collabora a progetti Cnr, Cee, 
Enea, ed università; 

da quando l'azionista Enel è in fase di 
privatizzazione, allo scopo di rendere ap­
petibile la sua collocazione sul mercato 
(utile di oltre 1.000 miliardi nel 1995), sono 
stati tagliati drasticamente gli investimenti 
per tutte quelle attività che non danno un 
immediato tornaconto economico. La 
stessa sorte è toccata anche ad un centro 
come l'Ismes, attraverso un calo costante 
degli ordini Enel (che sono passati da 120 
miliardi nel 1992 a 64 nel 1995), con 
pesanti ripercussioni sul fatturato globale 
dell'ente, che a moneta costante è crollato 
dai 147 miliardi del 1992 a circa 104 nel 
1995, con un bilancio di previsione per il 
1996 di circa 92 miliardi; 

la direzione dell'Ismes, nel corso della 
contrattazione aziendale si è presentata al 
tavolo delle trattative minacciando la di­
chiarazione di esuberi, se non addirittura 
il rischio di chiusura, nel caso non fossero 
state accettate le sue controproposte; 

la paralisi dell'azienda ha portato alla 
fuoriuscita di personale con elevate com­
petenze-tecnico scientifiche, che non è 
stato rimpiazzato. Nell'aprile del 1993, i 
lavoratori dell'Ismes erano 573, oggi sono 
diminuiti a 490; 

in data 7 giugno le organizzazioni 
sindacali di categoria (elettrici) e le rap­
presentanze sindacali unitarie dell'Ismes di 
Bergamo, Cise e Cesi di Milano (altre due 
società di ricerca controllate dall'Enel) 
hanno inviato una lettera ai ministri del 
tesoro, dell'industria, del lavoro, della pub­
blica istruzione e dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica, per de­
nunciare la situazione e per chiedere di 
« intervenire per evitare che l'attuale or­
ganizzazione dell'Enel produca nelle so­
cietà di ricerca controllate ulteriori ridi­
mensionamenti » e di « operare per il ri­
lancio della ricerca dell'Enel come eie-
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mento trainante... anche in relazione agli 
impegni assunti nell'accordo del 23 luglio 
1993 » - : 

che cosa si intenda fare per evitare 
una crisi irreversibile dell'Ismes, con per­
dita di competenze tecniche preziose; 

se nelle strategie di privatizzazione 
dell'Enel siano stati considerati gli effetti di 
impoverimento a livello di ricerca, e quindi 
di competitività, per l'intero sistema indu­
striale italiano. (4-02293) 

CENNAMO, BARBIERI, GIARDIELLO, 
IANNELLI, PETRELLA, RANIERI, SINI­
SCALCHI, SIOLA e VOZZA. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

il territorio vesuviano è stato teatro di 
un nuovo efferato episodio di violenza cri­
minale; 

nella notte tra venerdì 19 e sabato 
luglio 1996, Davide Sannino, un giovane di 
19 anni di San Giorgio a Cremano, mentre 
si intratteneva con alcuni amici in piazza 
Belvedere, nel comune di Massa di Somma, 
è stato vittima di una feroce quanto bru­
tale aggressione da parte di tre o quattro 
individui; 

gli aggressori, oltre a privare il 
gruppo di ragazzi di orologi e catenine 
hanno anche intimato loro di consegnare 
le chiavi di un motorino; 

infine, uno dei criminali aggressori ha 
puntato una pistola alla tempia di Davide 
Sannino e gli ha sparato brutalmente; 

il giovane colpito, ricoverato di ur­
genza all'ospedale Cardarelli di Napoli, è 
deceduto lunedì 22 luglio 1996; 

efficace e rapida è stata la risposta 
degli organi dello Stato che con un'incisiva 
attività investigativa, hanno assicurato alla 
giustizia l'autore del gesto criminale ed i 
suoi complici; 

il gravissimo episodio si inscrive tut­
tavia nell'ambito di una generale recrude­
scenza della micro-criminalità diffusa e 
violenta che rappresenta, soprattutto nel­

l'area metropolitana di Napoli, il primo 
fenomeno criminale da cui i cittadini si 
sentono colpiti e che accresce il tasso di 
invivibilità delle aree urbane; 

un episodio analogo, ma per fortuna 
senza le stesse conseguenze, si è verificato 
a Cercola appena tre settimane orsono; in 
via Provinciale, alcuni malviventi, dopo 
aver privato una ragazza di sedici anni del 
suo motorino, non esitarono ad esplodere 
alcuni colpi di pistola, che, fortunata­
mente, colpirono la sventurata solo alle 
gambe; 

molti sindaci della zona vesuviana già 
nei mesi scorsi hanno denunciato, unita­
mente alle associazioni dei commercianti 
ed alle organizzazioni sindacali, una ri­
presa delle attività delinquenziali al seguito 
del verificarsi di numerosi episodi di vio­
lenza criminale, in particolare nei comuni 
di Cercola, San Sebastiano al Vesuvio, San 
Giorgio a Cremano e Volla; 

la grave situazione è stata già esami­
nata nel corso di due incontri con il que­
store di Napoli, in data 15 gennaio 1996 e 
30 gennaio 1996, dai quali è emersa l'esi­
genza di adottare prime opportune misure 
di rafforzamento dell'attività di vigilanza e 
controllo del territorio, nonché una più 
incisiva azione di prevenzione e di repres­
sione del fenomeno criminale, in partico­
lare contro il diffondersi della micro-cri­
minalità, insieme alla inderogabile neces­
sità di disporre immediatamente di un 
presidio permanente di pubblica sicurezza 
in attesa delle determinazioni da parte del 
Ministro dell'interno relative alla istitu­
zione di un commissariato di polizia con 
giurisdizione sui comuni di Cercola, Massa 
di Somma, Pollena Trocchia, San Seba­
stiano al Vesuvio e Volla; 

le dichiarazioni rese alla stampa dal­
l'onorevole Napolitanio, all'indomani del 
barbaro episodio di violenza criminale, che 
ha affermato che « si può solo definire 
agghiacciante, per la sua assurdità e bru­
talità sanguinosa, l'episodio di cui è rima­
sto vittima un giovane, onesto e pacifico 
cittadino, come Davide Sannino. Siamo di­
nanzi a un'ennesima manifestazione di 
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quel diffondersi della violenza più dura e 
gratuita che è parte essenziale dei feno­
meni di degrado civile e sociale e di cri­
minalità dilagante con cui è venuto il mo­
mento di fare i conti energicamente », evi­
denziano l'intento del Governo di soddi­
sfare la pressante e non più rinviabile 
domanda di sicurezza richiesta dai citta­
dini; 

il sindaco di Massa di Somma ha già 
richiesto la convocazione urgente, allargata 
a tutti sindaci dell'area vesuviana, del co­
mitato provinciale per l'ordine e la sicu­
rezza pubblica - : 

se non ritenga di disporre efficaci 
misure di controllo del territorio vesu­
viano, istituendo servizi di pattugliamento 
costante in tutti i comuni dell'area; 

se non ritenga di coprire i vuoti nel­
l'organico della questura di Napoli e svi­
luppare una più incisiva attività investiga­
tiva per sconfiggere le centrali della ricet­
tazione, responsabili del diffondersi della 
microcriminalità e di tutte quelle violenze 
che producono un vero imbarbarimento 
nella vita quotidiana delle città vesuviane; 

se non ritenda adottare con urgenza 
ogni utile decisione per l'istituzione di un 
commissariato di polizia, per rispondere 
alla domanda di sicurezza dei cittadini, in 
un'area che comprende cinque comuni 
(Cercola, Massa di Somma, Pollena Troc-
chia, S. Sebastiano al Vesuvio e Volla) e 
che conta una popolazione superiore a 70 
mila abitanti, nel quadro della riorganiz­
zazione delle forze di pubblica sicurezza 
sull'intero territorio metropolitano di Na­
poli, già all'esame di codesto ministero. 

(4-02294) 

CRIMI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per conoscere: 

quali siano le ragioni che abbiano 
indotto a costituire la conferenza Stato-
città ed autonomie locali con la presenza 
dei presidenti e altri rappresentanti del-
l'ANCI e dell'UPI, emarginando l'UNCEM 
che, come ha dimostrato l'esito del suo 

recente congresso nazionale, è rappresen­
tante qualificata ed autorevole dei comuni 
e degli altri enti locali della montagna 
italiana, territorio che riguarda oltre la 
metà del Paese con più di dieci milioni di 
abitanti; 

per quali ragioni il decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri istitutivo 
non faccia riferimento ai « comuni », bensì 
alle « città », entità non citata dalla Costi­
tuzione; 

per quali motivi nella conferenza 
siano presenti cinque rappresentanti delle 
«città individuate dall'articolo 17 della 
legge 142 del 1990» e nessuno delle co­
munità montane di cui agli articoli 28 e 29 
della medesima legge; 

se non ritenga, quindi, di pervenire 
con urgenza ad utili modifiche del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 
che tengano conto delle predette osserva­
zioni e, soprattutto, degli enti locali mon­
tani, tramite la loro associazione nazio­
nale, anche in considerazione della rile­
vanza che la gestione montagna assume 
sempre più nel Paese e della necessità di 
dare attuazione concreta alle politiche in­
dicate dalla legge n. 97 del 1994. (4-02295) 

SARACENI. — Ai Ministri dell'interno e 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

in data 21 luglio 1996 sul monte 
Sparviero, situato nel cuore del parco na­
zionale del Pollino, l'esplosione di un or­
digno ha provocato il grave ferimento di 
due escursionisti; 

è noto che nella zona interessata alla 
esplosione si praticano con frequenza eser­
citazioni militari - : 

quale sia la provenienza del predetto 
ordigno; 

se le esercitazioni militari siano com­
patibili con la destinazione della zona a 
parco nazionale; 
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quali iniziative intendano intrapren­
dere per evitare che si ripetano simili 
drammatici episodi. (4-02296) 

CENNAMO, BARBIERI, GIARDIELLO, 
IANNELLI, RANIERI, SINISCALCHI e 
VOZZA. - Ai Ministri dei lavori pubblici e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere — premesso che: 

in data 8 agosto 1995 diveniva ese­
cutiva la legge n. 341, che all'articolo 21-
bist dispone la cessione in proprietà agli 
assegnatari legittimi degli alloggi prefab­
bricati costruiti nelle aree della Campania 
e della Basilicata colpite dal terremoto del 
1980; 

il successivo articolo 22 della stessa 
legge distingueva le opere per civili abita­
zioni, realizzate con il ricorso al titolo Vili 
della legge n. 219 del 1981, da affidare, nel 
comune di Napoli, in proprietà allo stesso, 
e nei comuni della provincia in proprietà 
all'Iacp; 

il Sunia e le altre organizzazioni sin­
dacali degli inquilini si sono espresse 
perché con la dizione « prefabbricati » si 
intendessero anche tutti gli alloggi costruiti 
ai sensi del predetto titolo Vili della legge 
n. 219 del 1981 e, a tal fine, hanno fatto 
produrre agli aventi diritto istanza di ac­
quisto gratuito, inoltrata al ministero delle 
finanze, ufficio demanio; 

a seguito della predetta iniziativa si è 
dato luogo ad una fitta corrispondenza tra 
comune di Napoli, ministero dei lavori 
pubblici, ex Cipe, Cer, e prefetto di Napoli, 
perché si chiarisse senza possibilità di 
equivoco se le case della ricostruzione di 
Napoli e della sua provincia dovessero 
rientrare nel novero di quelle da cedere in 
gratuita proprietà ai legittimi assegnatari; 

il tavolo costituito presso la prefet­
tura di Napoli, su iniziativa del sindaco, ha 
richiesto parere all'Avvocatura di Stato; 

tra gli abitanti degli alloggi della ri­
costruzione vi è grande attesa e notevole 

fermento per le speranze suscitate di ot­
tenere in proprietà gratuita l'alloggio abi­
tato - : 

quali provvedimenti si intendano 
adottare, per quanto di propria compe­
tenza, in relazione all'eventuale parere 
espresso dall'Avvocatura dello Stato; 

in mancanza di ulteriori elementi di 
chiarezza e di autentica interpretazione 
della legge, se non intendano assumere 
apposite iniziative legislative perché siano 
abrogati i precedenti articoli della legge 
n. 341, che hanno generato l'attuale incer­
tezza, e sia predisposto un nuovo testo 
normativo di più semplice e chiara appli­
cazione, volto a risolvere l'attuale situa­
zione di stallo. (4-02297) 

GALLETTI. — Ai Ministri dell'ambiente, 
della sanità, della difesa, degli affari esteri e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

a partire dall'estate 1995, a seguito 
della decisione del ministero della difesa di 
ospitare in Emilia Romagna uno stormo di 
aerei tedeschi Tornado, il traffico aereo 
dell'aereoporto militare di San Damiano 
nel comune di San Giorgio Piacentino (Pia­
cenza) si è intensificato notevolmente; 

da più di un anno, la popolazione 
delle aree densamente abitate confinanti 
con l'aereoporto, è costretta a subire no­
tevoli ed irreversibili danni fisici, psichici e 
materiali, dovuti all'insopportabile inqui­
namento acustico causato tutti i giorni 
della settimana, comprese le domeniche, 
dalle evoluzioni dei quattordici Tornado 
tedeschi; 

la USL di Piacenza ha da tempo cer­
tificato l'inquinamento acustico e tecnico 
causato dal traffico aereoportuale a San 
Damiano nel periodo settembre-ottobre 
1995, con relazione tecnica del 26 ottobre 
1995, prot. 3721/31 FA/P, riscontrando il 
costante superamento dei limiti massimi di 
accettabilità del rumore: 70 decibel di 
giorno (dalle ore 6 alle ore 22) e 60 decibel 
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di notte (dalle ore 22 alle ore 6), raggiun­
gendo anche trenta volte al giorno il livello 
di 125 decibel; 

la costruzione dell'aereoporto ed il 
successivo allungamento delle piste di at­
terraggio e decollo, giungendo a ridosso di 
aree densamente abitate, dimostra la non 
idoneità di tale struttura per ospitare l'ad­
destramento di aerei militari; 

l'Amministrazione comunale di San 
Giorgio Piacentino non è stata minima­
mente consultata in merito alla decisione 
di creare sul suo territorio una base aerea 
militare per gli interventi nella ex-Jugosla­
via; 

la popolazione esasperata ha mo­
strato in diverse occasioni di non condivi­
dere affatto tale decisione non essendo 
inoltre prevista neppure la temporaneità di 
tale utilizzo — : 

quali interventi i Ministri interrogati 
intendano urgentemente assumere per di­
fendere il diritto alla salute così grave­
mente leso delle popolazioni residenti nel 
territorio del comune di San Giorgio Pia­
centino, anche alla luce della normativa 
recentemente approvata sull'inquinamento 
acustico; 

se non ritengano improrogabile la so­
spensione immediata delle esercitazioni in 
attesa di individuare una collocazione 
meno penalizzante per la popolazione re­
sidente; 

quale siano le ragioni che giustificano 
oggi la permanenza di una base aerea 
militare alla luce dell'attuale assetto poli­
tico nella ex Jugoslavia, certamente diverso 
rispetto a quando fu deciso di utilizzare 
l'aeroporto di San Damiano come base 
aerea dei Tornado tedeschi. (4-02298) 

GALLETTI. — Ai Ministri dei beni cul­
turali e ambientali e dell'ambiente. — Per 
sapere — premesso che: 

il laghetto « la Vota » posto nel co­
mune di Gizzeria (CZ) è l'ultimo esempio 
di zona umida posta nei pressi del mare su 
tutta la costa tirrenica; 

è stata presentata nel comune di Giz­
zeria una richiesta di concessione edilizia 
per la realizzazione di un villaggio e di un 
porto turistico sulle sponde e nello spec­
chio d'acqua; 

il terreno impegnato è in gran parte 
demaniale. In questo modo, inoltre si di­
strugge l'ultimo scorcio di un paesaggio di 
grande fascino che caratterizza le coste 
calabresi; 

negli anni scorsi, inutilmente, i privati 
hanno chiesto la concessione per utilizzare 
il lago per l'acquacoltura; 

in questo modo, si chiude definitiva­
mente la possibilità di recuperare lo spec­
chio d'acqua, oggi fortemente inquinato da 
scarichi fognari, come oasi per le specie 
migratorie, incrementando un turismo in­
telligente e rispettoso dell'ambiente, con il 
pregio, inoltre, di allungare la stagione 
turistica della zona oggi limitata a soli 
venti giorni all'anno; 

P8 gennaio 1996, la provincia di Ca­
tanzaro, delegata dalla regione, ha rila­
sciato il nulla osta paesistico, e la soprin­
tendenza ai beni culturali non ha inteso 
annullare l'autorizzazione —: 

se i Ministri interrogati, ciascuno per 
la propria competenza, non intendano in­
tervenire per evitare quest'ulteriore scem­
pio del paesaggio calabrese. (4-02299) 

CIANI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere - premesso che: 

con il decreto legge n. 19 del 10 feb­
braio 1977, convertito nella legge n. 106 
del 6 aprile 1977, la Sara spa Autostrade 
romane ed abruzzesi venne dichiarata de­
caduta dalla concessionaria delle auto­
strade medesime, già assentite nell'antece­
dente anno 1973, a seguito di un pesan­
tissimo dissesto economico-finanziario; 

in particolare, ai sensi di tali norme 
l'Anas subentrò in tutti i rapporti attivi e 
passivi della società ed il direttore gene­
rale, affiancato da una commissione tec­
nico-finanziaria e secondo le direttive del 
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consiglio di amministrazione delPAnas 
stessa, fu autorizzato a provvedere al com­
pletamento delle arterie autostradali già 
affidate alla Sara, utilizzando parte del 
personale ex Sara addetto alla costruzione 
(200 persone, ora 80) poiché PAnas, per 
legge, non poteva gestire direttamente au­
tostrade a pagamento; 

i legali rappresentanti della Sara spa 
furono indicati quali custodi dei beni di 
concessione e tenuti a compiere atti di 
amministrazione ordinaria, con Pobbligo di 
rendiconto al direttore generale delPAnas; 

fu previsto che PAnas potesse affidare 
in concessione l'esercizio delle stesse au­
tostrade A/24 e A/25; 

la Sara svolse il compito di custode 
con il personale addetto alla manutenzione 
e alla esenzione dei pedaggi esistente nel 
suo organico; 

questo personale, che nel 1977 era di 
circa duecento unità, è aumentato nel 
corso degli anni fino a raggiungere le at­
tuali 750 unità, nonostante le limitazioni 
giuridiche di una società in liquidazione; 

con questo personale la Sara spa do­
veva svolgere i compiti di ordinaria am­
ministrazione; 

della gestione effettuata, la Sara spa 
rendeva conto all'Anas e per ulteriori atti 
gestionali chiedeva preventiva autorizza­
zione; 

questa situazione, che ristagnava da 
oltre 19 anni, necessita di una immediata 
e urgente definizione; 

finora, nonostante numerosi tentativi 
in sede governativa e parlamentare (sono 
state predisposte svariate ipotesi di solu­
zione sia da parte del ministero dei lavori 
pubblici sia da parte delle commissioni 
parlamentari competenti), non si è inter­
rotto questo stato di fatto gestionale ano­
malo della Sara spa; 

il 26 febbraio 1994, con decreto legi­
slativo n. 143, si sono stabiliti i modi e i 
tempi di trasformazione delPAnas da 
azienda di Stato ad ente pubblico econo­

mico ed all'articolo 2 si è previsto l'obbligo, 
da parte del costituendo ente di gestire 
direttamente le autostrade di proprietà 
Anas e quindi inequivocabilmente di assu­
mere direttamente la gestione delle auto­
strade A/24 ed A/25; 

tale obbligo trova riscontro nella ste­
sura dello statuto dell'ente, elaborato dal­
l'amministratore straordinario (dottor Giu­
seppe D'Angiolino), nominato ai sensi del 
decreto legge n. 143 del 1994, che ha tro­
vato favorevole accoglienza anche da parte 
delle organizzazioni sindacali; 

la definizione della vicenda consenti­
rebbe, in una situazione di stabilità, di 
poter effettuare, utilizzando al meglio le 
risorse gestionali, una programmazione 
degli interventi necessari per il manteni­
mento della efficenza delle infrastrutture, 
per le quali si rendono indilazionabili ed 
urgenti importanti lavori che esulano dalla 
ordinaria amministrazione, consentita ex 
lege all'attuale custode; 

in tale contesto, potrebbe essere tro­
vata una soluzione per il completamento di 
due lotti rimasti inattuati per carenza di 
fondi destinati all'ufficio del direttore ge­
nerale delPAnas, preposto alla costruzione 
delle autostrade in argomento, il quale 
ufficio non dispone, attualmente, nem­
meno delle somme necessarie per il paga­
mento degli stipendi del proprio personale; 

l'unificazione delle due gestioni (eser­
cizio e costruzioni), inoltre, consentirebbe 
di definire il contenzioso pendente per 
impedire l'accumulo di gravosi interessi - : 

quali siano le soluzioni che intende 
adottare ed in quali tempi. (4-02300) 

GATTO. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

il signor Felice Annunziata, laureato 
in medicina e chirurgia e dipendente con 
la qualifica di collaboratore amministra­
tivo (VII qualifica funzionale) presso l'area 
gestione pensioni dell'Inps di Aversa, 
avendo ottenuto la delibera di poter fre-
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quentare il pronto soccorso dell'Ospedale 
« G. Moscati » di A ver sa come volontario 
senza alcuna retribuzione in orari extra­
ufficio, ha richiesto l'autorizzazione alla 
direzione centrale dell'INPS di competenza 
per svolgere tale attività; 

in risposta, il direttore centrale della 
sede INPS di Aversa ha comunicato che, in 
base a una norma del regolamento orga­
nico del personale, l'attività di volontario, 
per cui Felice Annunziata aveva richiesto 
l'autorizzazione, è incompatibile col rap­
porto d'impiego che il richiedente ha con 
l'istituto - : 

se ritenga che un impiegato INPS, 
laureato in medicina e chirurgia, possa 
svolgere attività gratuita di volontariato 
nelle strutture sanitarie pubbliche al di 
fuori dell'orario di lavoro e senza mai 
interferire con esso. (4-03201) 

MENIA, CONTENTO e FRANZ. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere — pre­
messo che: 

il commissariato della polizia di Stato 
di Monfalcone, unico nella provincia di 
Gorizia, è competente, oltre che per i nor­
mali servizi, anche per quelli afferenti al­
l'attività di controllo e prevenzione presso 
il porto di Monfalcone e presso l'aeroporto 
internazionale del Friuli-Venezia Giulia di 
Ronchi dei Legionari; 

la micro-criminalità nella provincia 
di Gorizia, incrementata da connessioni 
sempre più strette con l'ambiente del­
l'emarginazione e dei tossicodipendenti, 
presenta un dato in controtendenza ri­
spetto a quello nazionale (23 per cento in 
provincia e 77 per cento nei capoluoghi) e 
regionale (16 per cento in provincia e 84 
per cento nei capoluoghi) avendo il 67 per 
cento in provincia e solo il 33 per cento nel 
capoluogo; 

il servizio di controllo del territorio, 
in particolare nelle ore notturne, svolto dal 
predetto commissariato attraverso un co­

stante impiego di volanti, molte volte non 
può essere espletato per mancanza del 
personale necessario; 

sul territorio di Monfalcone gravita, 
di riflesso, anche la località turistica di 
Grado, che nel periodo estivo arriva alle 
100.000 presenze giornaliere; 

i servizi investigativi della questura di 
Gorizia soffrono di una cronica carenza 
logistica e di organico, che ne pregiudicano 
l'efficienza e la capacità operativa; 

la richiesta di potenziamento di or­
ganico, al fine di evitare il blocco opera­
tivo, è di ulteriori venti unità del ruolo 
agenti ed assistenti ed allo stato sembrano 
esserci almeno 150 domande di trasferi­
mento per la provincia di Gorizia — : 

se sia a conoscenza della sopra ac­
cennata situazione e quale valutazione ne 
faccia; 

se non ritenga di intervenire affinché 
in tempi brevi venga predisposto il trasfe­
rimento degli agenti degli assistenti neces­
sari alla questura di Gorizia, ed in parti­
colare al commissariato di Monfalcone, 
nonché il potenziamento della struttura 
logistica dei servizi investigativi. 

(4-02302) 

MENIA, CONTENTO e FRANZ. - Al 
Ministro della difesa. — Per sapere - pre­
messo che: 

molte strutture militari della provin­
cia di Gorizia, nel quadro dell'applicazione 
del nuovo modello di difesa ed alla con­
seguente redistribuzione sul territorio na­
zionale dei reparti militari, non sono più 
utilizzate; 

in particolare, risultano inutilizzate le 
seguenti strutture militari: caserma « Co­
lofoni », in frazione Brazzano a Cormons; 
poligono di tiro « Ca' di Vallade », in loca­
lità Ca' di Vallade, a Cormons; caserma 
« Toti » a Farra d'Isonzo; caserma « La-
marmora » — area ex castello — a Gradisca 
d'Isonzo; caserma « Colinelli » a San Lo­
renzo Isontino; deposito munizioni ed 
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esplosivi a Romans d'Isonzo; deposito mu­
nizioni ed esplosivi « Monte di mezzo » in 
località Peteano a Sagrado; poligono di tiro 
in località Bosco Capuccio a Sagrad; bat­
teria contraerea n. 19 a San Canzian 
d'Isonzo; 

una tempestiva decisione sulla loro 
destinazione potrebbe, nel caso di un im­
piego civile, avere costi molto contenuti 
sulle loro ristrutturazioni, stante lo stato 
attuale degli immobili predetti; 

molti immobili sedi di strutture mi­
litari nella regione Friuli-Venezia Giulia 
dismesse dall'uso operativo, ma di fatto 
abbandonate quando erano ancora in per­
fetto stato di conservazione e manuten­
zione con piena efficienza degli impianti, 
sono oggi in condizioni di particolare de­
grado, che ne impediscono il loro uso 
senza sopportare ingenti costi di ristruttu­
razione —: 

se sia a conoscenza dei sopra cennati 
fatti e quali valutazioni ne faccia; 

se non ritenga di intervenire affinché 
in tempi brevi i comandi militari compe­
tenti diano notizia delle reali necessità 
operative rispetto alle strutture militari 
non più, di fatto, utilizzate, ed in partico­
lare quale sia la situazione delle infrastrut­
ture militari nella regione Friuli-Venezia 
Giulia; 

se non ritenga di attivare attraverso 
un contatto diretto con gli enti locali, com­
petenti per territorio, affinché possano ot­
tenere a fini istituzionali e pubblici l'uso 
del patrimonio immobiliare del demanio 
militare altrimenti destinato a sicuro de­
grado. (4-02303) 

MENIA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri della pubblica 
istruzione e degli affari esteri — Per sapere 
- premesso che: 

una delle più importanti e storiche 
istituzioni culturali di Trieste è il conser­
vatorio di musica « Giuseppe Tartini », cu­
stode di un'identità e di una tradizionale 
musicale indiscutibili; 

da notizie provenienti da fonti atten­
dibili risulta all'interrogante che il mini­
stero degli affari esteri abbia acconsentito 
a trattare, nell'ambito del negoziato aperto 
su vari fronti tra Italia e Slovenia, della 
trasformazione della scuola di musica 
« Glasbena Matica » in conservatorio sta­
tale di lingua slovena così come inopina­
tamente richiesto dalla minoranza allo­
glotta presente nel comprensorio triestino; 

tale trasformazione, ove avvenisse, 
porterebbe all'assurda coesistenza di due 
Conservatori musicali nella stessa città, 
verosimilmente in concorrenza tra loro e 
chiaramente a discapito della qualità del­
l'insegnamento; comporterebbe inoltre una 
chiara penalizzazione per gli insegnanti a 
tutt'oggi operanti nell'istituto che non co­
noscono lo sloveno, i quali si vedrebbero 
costretti a ricercare diversi sbocchi lavo­
rativi; 

non si vede quale scopo o significato 
potrebbe avere l'apertura di un secondo 
conservatorio, su base « etnica », tanto più 
di fronte alla considerazione, pacifica­
mente condivisa, che la musica è un lin­
guaggio universale che deve unire e non 
dividere e, vieppiù, che in tutto il mondo i 
termini musicali vengono espressi, per con­
venzione, in italiano; 

la frequenza al conservatorio non so­
stituisce la scuola dell'obbligo (annessa), 
dove gli alunni vengono a conoscenza della 
lingua italiana rendendoli perfettamente 
bilingui: occorre infatti ricordare che 
presso il conservatorio Tartini sono iscritti 
numerosi studenti stranieri (coreani, mon­
goli, russi, croati eccetera) per i quali la 
conoscenza della lingua italiana, anche se 
non perfetta, è la condicio sine qua non per 
la frequenza e la possibilità di sostenere gli 
esami previsti (è infatti istituito un corso 
d'italiano per stranieri); 

sostanzialmente sulla base delle sopra 
riportate considerazioni è stato sottoscritto 
da circa cinquecento persone (tra docenti, 
allievi e altri) un documento a difesa del 
« Tartini » quale unico conservatorio sta­
tale di Trieste, struttura base dell'appren­
dimento delle discipline musicali - : 
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se risponda a verità che l'argomento 
sia diventato argomento di discussione in­
ternazionale nell'ambito del contenzioso 
Italia-Slovenia; 

se i Ministri interrogati intendano 
dare rassicurazioni sul fatto che non si 
autorizzerà l'istituzione di un secondo con­
servatorio nella medesima città, non solo 
per non introdurre un inammissibile prin­
cipio di divisione etnica, ma anche per 
rispetto ad un doveroso principio di buona 
economia, soprattutto di fronte alla parti­
colare situazione di drastica, seppur dove­
rosa, razionalizzazione delle spese del set­
tore. (4-02304) 

BENEDETTI VALENTINI. - Ai Ministri 
dell'industria, commercio ed artigianato e 
del lavoro e previdenza sociale. — Per sa­
pere - premesso che: 

sono passati pochi mesi dall'accordo 
tra la MOPLEFAN (Montell) e le organiz­
zazioni sindacali — datato 9 novembre 
1995 — con il quale sono stati decisi 360 
esuberi « strutturali » ed un piano di inve­
stimenti per oltre 150 miliardi, e già da 
tempo è iniziato l'esodo, con circa un terzo 
del contingente, previsto dalla suddetta in­
dustria di Terni, mentre dei previsti inve­
stimenti non si vede traccia; 

l'opinione pubblica assiste così al pro­
gredire di una sottile dismissione del polo 
chimico narnese-ternano, scandita dalla ri­
duzione dei dipendenti ad un terzo di 
quanti furono in passato, dallo sposta­
mento su Battipaglia delle nuove produ­
zioni, dal trasferimento a Ferrara del cen­
tro ricerche, dall'obsolescenza dei macchi­
nari in assenza degli investimenti di inno­
vazione; 

le preoccupazioni non possono che 
essere aggravate dalle dichiarazioni rese in 
questi giorni dall'amministratore delegato 
della Moplefan; 

l'area di crisi Terni-Narni-Spoleto 
non è assolutamente in condizioni di poter 
assorbire questa ulteriore smobilitazione 
produttiva e occupazionale né è possibile 

rimandare interventi alla firma di un « ac­
cordo di programma » per l'area, che pe­
raltro tarda e risulta problematico — : 

se il governo, non ritenga di dover 
attivarsi per dare vita ad un immediato 
incontro, presso le proprie autorevoli sedi, 
con l'Amministratore delegato della Mo­
plefan e con le organizzazioni sindacali 
nonché tutte le istituzioni locali coinvolte, 
per giungere ad un concreto e impegnativo 
chiarimento delle strategie e dei pro­
grammi della Moplefan-Montell, relativa­
mente all'area del ternano-narnese, 

se il governo non ritenga di dover 
significare chiaramente all'azienda che 
non sono accettabili altri esodi per « esu­
bero » e che comunque non potranno es­
sere presi in considerazione se non dopo il 
verificato avvio degli investimenti; 

se intenda stabilire altresì che non 
potranno essere concessi in alcuna misura 
cassa integrazione o altri « ammortizzatori 
sociali », se preventivamente non saranno 
stati rispettati dall'azienda tutti gli impegni 
sugli investimenti nuovi da effettuare nel­
l'area ternana-narnese. (4-02305) 

SAIA. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

il porto di Giulianova (TE) è uno dei 
porti più importanti per quanto riguarda 
la pesca nell'Adriatico e forse il più im­
portante per la pesca del pesce azzurro, 
con una flottiglia adibita a pesca costiera 
e d'altura che supera le cento unità; 

l'area portuale, nelle progettazioni 
iniziali, era destinata nella gran parte al 
servizio della pesca (con la realizzazione di 
infrastrutture - box, stenditori reti, ecce­
tera, per i pescatori); 

oggi l'area portuale è occupata per 
una parte considerevole da privati che vi 
svolgono attività non direttamente al ser­
vizio della pesca, con il rischio che la pesca 
venga compromessa e considerata attività 
marginale sul porto; 
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in considerazione della situazione at­
tuale, Pente porto ha approvato la realiz­
zazione di soli dieci box per i pescatori: 
questo costituisce una risposta del tutto 
inadeguata alle esigenze dei lavoratori del 
mare; 

si pone Pesigenza di recuperare il 
maggior numero di aree perché vengano 
messe al servizio dei pescatori; 

alla luce di ciò appaiono inopportune, 
penalizzanti per i pescatori e forse anche 
illegittime le concessioni date ai privati per 
attività non connesse alla pesca, conside­
rando che il porto di Giulianova è porto 
principalmente peschereccio - : 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo per conoscere l'esatta destina­
zione delle aree circostanti al porto di 
Giulianova; 

se tali destinazioni siano opportune e 
legittime; 

se non ritenga opportuno chiedere la 
revoca delle concessioni perché su quelle 
stesse aree vengano finalmente realizzate 
tutte le infrastrutture al servizio dei lavo­
ratori del mare. (4-02306) 

MUZIO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

in data 1° dicembre 1994 con proto­
collo n. 4631 del comune di Morano Po, il 
comune di Valentano comunicava con let­
tera la disponibilità di inviare la somma di 
lire 14 milioni 300 mila lire alla comunità 
di Morano come segno di solidarietà alla 
popolazione colpita dagli eventi alluvionali 
del 6 e 7 novembre 1994; 

il 3 dicembre 1994 la stessa ammini­
strazione con fax prot. n. 6140/II indicava 
di destinare la somma di lire 7.300.000 al 
comune di Morano e lire 7.000.000 a di­
sposizione del comitato cittadino pro-allu­
vionati; 

il 9 dicembre 1994 la giunta di Mo­
rano ripartiva i 14.300.000 ai seguenti be­

neficiari: 7.000.000 al parroco prò tempore 
e 7.300.000 al comune di Morano iscri­
vendo a bilancio queste ultime; 

il 30 dicembre 1994, 21 giorni dopo la 
deliberazione della giunta di Morano Po il 
comune di Valentano, con protocollo 
uguale a quello del 3 dicembre 1994 e 
finalmente regolarmente protocollato an­
che dal comune di Morano, comunicava 
diversa destinazione delle risorse cioè 
7.300.000 al comune di Morano e 
7.000.000 al parroco prò tempore; 

non si comprende per quali ragioni il 
fax del comune di Valentano del 3 dicem­
bre 1994 non è stato protocollato da Mo­
rano Po; 

su quali basi il sindaco di Morano e 
la giunta hanno deliberato la ripartizione 
delle somme in questione difformemente 
dalle prime indicazioni del comune di Mo­
rano; 

andrebbe inoltre accertato se i com­
ponenti la giunta comunale all'atto della 
deliberazione 179 del 9 dicembre 1994 
fossero a conoscenza della volontà del co­
mune di Valentano; quali siano le motiva­
zioni che hanno indotto il comune di Va­
lentano solo successivamente al versa­
mento delle risorse solidali e a 21 giorni 
dall'atto deliberativo del comune di Mo­
rano Po, ad inviare un'ulteriore comuni­
cazione con la variazione sulla destina­
zione dei fondi — : 

quali atti intendano disporre per un 
controllo sulla quantità di risorse introitate 
dai comuni in titolo di solidarietà alle 
popolazioni alluvionate e sulla loro effet­
tiva destinazione. 

Analoga interrogazione, presentata 
nella XII legislatura (n. 4-08434 del 9 
marzo 1995) è rimasta priva di riscontro. 

(4-02307) 

NERI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 
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notizie di stampa riferiscono di una 
iniziativa assunta dal Governo francese 
tesa a far ridurre gli stanziamenti previsti 
nella finanziaria dell'Unione europea per il 
1997, operando tagli ai fondi destinati alle 
sovvenzioni agricole ed agli aiuti regionali; 

tali tagli sono proposti in modo irre­
versibile per i fondi di politica regionale, di 
cui l'Italia è tra i maggiori beneficiari, 
mentre è prevista una possibilità di recu­
pero per i fondi destinati alle sovvenzioni 
agricole, di cui è la Francia la maggiore 
beneficiaria; 

il taglio dei fondi regionali verrebbe a 
colpire soprattutto l'Italia, in quanto co­
stantemente ha utilizzato poco e male tali 
fondi; 

in tale contesto sarebbero penalizzate 
prevalentemente le regioni meridionali, 
principali destinatarie dei fondi regionali; 

il Governo italiano non ha assunto 
alcuna posizione a fronte della iniziativa 
del Governo francese, aspramente contra­
stata, invece, dal Governo spagnolo, con ciò 
evidenziando una mancanza di indirizzo e 
di volontà di difendere gli interessi del 
Paese che non ammette giustificazioni 

se e come il Governo intenda tutelare 
in seno al Consiglio dei ministri del bilan­
cio dell'Unione europea ed in tutte le sedi 
competenti gli interessi dell'Italia, ope­
rando perché non siano decurtati i fondi 
regionali nella finanziaria europea per il 
1997 e come il Governo intenda operare 
per mettere in condizione le regioni inte­
ressate, e quelle del mezzogiorno in par­
ticolare, di utilizzare appieno tali fondi. 

(4-02308) 

MASSIDDA. — Al Ministro per l'interno, 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile. — Per sapere - premesso 
che: 

il 22 luglio 1996, un Canadair addetto 
al servizio antincendio, durante la festa 
della Madonna del naufrago in località 
Villasimius, ha compiuto spericolate evo­
luzioni conclusesi con il duplice sgancia­

mento di una enorme massa d'acqua sulle 
barche che partecipavano alla manifesta­
zione religiosa, causando numerosi feriti, 
di cui uno grave, ed un gravissimo pericolo 
per tutti i partecipanti alla processione; 

l'incomprensibile e non scusabile 
comportamento del pilota ha gettato nel 
panico centinaia di persone ed ha causato 
consistenti danni materiali - : 

per quale motivo il Canadair predetto 
si trovava il 22 luglio 1996, nel cielo di 
Villasimius e se siano stati segnalati in­
cendi nella zona; 

di chi sono le effettive responsabilità 
del grave episodio e come si intenda per­
seguirle; 

quali provvedimenti si intendano 
adottare in ogni caso nei confronti del 
pilota; 

come si intendano risarcire i danni 
materiali arrecati. (4-02309) 

LUCCHESE. — Ai Ministri del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere — considerato che: 

attualmente i dipendenti dello Stato 
vanno in pensione con un emolumento 
mensile che negli anni si svaluta; 

la perdita annuale del potere di ac­
quisto della nostra moneta si aggira sul 10 
per cento circa, in quanto gli aumenti dei 
prodotti alimentari, dei servizi, sono di 
gran lunga superiore alla dichiarata e in­
teressata valutazione della inflazione - : 

quando si intenda porre in essere il 
sistema di aggancio delle pensioni agli au­
menti salariali dei lavoratori in servizio; 

se non ritengano che l'attuale tratta­
mento pensionistico è vergognoso e che 
non si può tollerare una svalutazione stri­
sciante delle pensioni; 

se non si avverta la necessità di mo­
dificare gli attuali ingiusti meccanismi, con 
revisione annuale delle pensioni in para]-
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lelo alla reale perdita di valore della mo­
neta. (4-02310) 

LUCCHESE. — Ai Ministri del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica, dell'interno e dei lavori pubblici — 
Per sapere - premesso che: 

il denaro pubblico non può e non 
deve essere sperperato, le somme stanziate 
per il Giubileo debbono essere assegnate 
solo ed unicamente per creare possibilità 
di scorrimento e snellimento, attraverso 
strade e parcheggi - : 

se non ritenga ingiusto ed assurdo che 
si spendano miliardi in mille rivoli a Roma 
con la scusante del Giubileo; 

se ritengano necessario spendere 
venti miliardi per restaurare il Buon pa­
store di Roma, sede dell'associazione delle 
femministe, e tanti altri miliardi per centri 
di accoglienza di vario genere; 

se non ritenga più corretto impiegare 
le somme per il Giubileo per opere pub­
bliche: si pensi al raccordo anulare di 
Roma, che attualmente sconta intasamenti, 
paralisi, incidenti; 

se non si voglia porre fine a vecchi 
metodi, già noti, che potrebbero risorgere 
sotto altri vessilli. (4-02311) 

LUCCHESE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che risulta all'interrogante che: 

i dipendenti della Banca d'Italia ri­
mangano in servizio sino a 56 anni ed un 
dirigente può andare in pensione dopo 15 
anni di servizio con quasi 15 milioni al 
mese; 

i dipendenti della Rai versano con­
tributi solo per nove mesi l'anno e gli 
artisti addirittura per soli 4 mesi l'anno, 
ottenendo di contro pensioni abbastanza 
sostanziose - : 

se risponda a verità che i colonnelli 
che vanno in pensione vengano automati­
camente promossi generali il giorno prima 

della messa in quiescenza, al fine di assi­
curare un trattamento pensionistico più 
elevato; 

se lo stesso trattamento (con promo­
zioni) venga concesso ai tanti dipendenti 
statali, che addirittura hanno prestato an­
che per quarant'anni il loro lodevole ser­
vizio; 

cosa intenda fare il Ministro per evi­
tare il ripetersi di tali incongruenze det­
tando regole precise uguali per* tutti. 

(4-02312) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere — premesso 
che: 

la regione Lombardia avrebbe elevato 
l'indennità mensile per ciascun consigliere 
a ben 16 milioni di lire; 

i consiglieri regionali usufruiscono 
anche di viaggi gratis, ed addirittura, come 
i consiglieri del Lazio, di una tessera per le 
autostrade; 

tutto ciò appare una provocazione 
verso i cittadini-contribuenti, costretti a 
pagare sempre imposte e tasse di tutti i 
tipi, ispirata ad una mentalità medioevale 
caratterizzata da privilegi per i propri vas­
salli o signorotti - : 

se siano a conoscenza del fatto che 
tutti i consigli delle varie regioni d'Italia 
fanno a gara nell'aumentare le indennità di 
consigliere; 

se ritengano giusto un simile aumento 
delle indennità di consigliere e se tutto ciò 
non contrasti apertamente con la promessa 
del Governo di diminuire le spese pubbli­
che; 

come pensi il Governo di fermare 
questo scandalo di aumenti, che l'interro­
gante ritiene immorali, delle indennità dei 
consiglieri e delle spese delle regioni. 

(4-02313) 
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RIZZI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

è stato richiesto al ministero della 
pubblica istruzione l'istituzione di un corso 
per geometri presso l'istituto tecnico com­
merciale « G.D. Romagnosi » del comune di 
Erba (Co), denominato « progetto assistito 
cinque »; 

il suddetto progetto ha ricevuto il 
parere favorevole, ai sensi della normativa 
vigente, dall'Amministrazione provinciale 
di Como, dal Consiglio scolastico provin­
ciale di Como e dal provveditorato agli 
studi di Como; 

la pratica è stata inviata, in tempo 
utile, dal provveditorato agli studi di Como 
al ministero della pubblica istruzione; 

la richiesta dell'accensione del corso è 
giustificata per esigenza del territorio 
(zona montana) e per difficoltà reali, da 
parte degli utenti a raggiungere l'unico 
istituto per geometri in provincia di Como 
(istituto Sant'Elia di Cantù); 

le direttive ministeriali in materia 
prevedono l'autorizzazione in quanto non 
si tratta di avviare una nuova istituzione 
(un preside in più, una segreteria in più) 
ma di arricchire l'offerta formativa in un 
istituto già funzionante e quindi sia per 
l'Amministrazione centrale, sia per l'ente 
territoriale non ci sono particolari impegni 
di spesa straordinari; 

l'Amministrazione provinciale, in pre­
visione dell'attivazione di un corso per 
geometri, ha deliberato l'ampliamento del­
l'istituto e l'acquisto dell'unico laboratorio 
da attrezzare (laboratorio di disegno); 

la comunità montana ha finanziato 
l'acquisto di un laboratorio di informatica, 
mentre l'Istituto già dispone di altri tre 
laboratori di informatica, del laboratorio 
di chimica, del laboratorio di fisica, e del 
laboratorio di scienze - : 

se non ritenga opportuno intervenire, 
in tempi brevi, per consentire l'accensione 
del corso per geometri-progetto cinque, in 
quanto il territorio dell'Erbese, non è in 
grado di sopportare un ulteriore diniego a 

questa richiesta da parte del ministero 
della pubblica istruzione, essendo la situa­
zione formale della pratica perfetta ed 
ineccepibile ed essendo i genitori di ben 
cinquantadue famiglie seriamente preoc­
cupati per la sorte dei loro figli. 

(4-02314) 

OLIVERIO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

a seguito di ripetute iniziative sinda­
cali, di sollecitazioni parlamentari e di 
numerosi enti locali calabresi, lucani, cam­
pani, in relazione alla necessità di ade­
guare e potenziare i lavori di manuten­
zione ordinaria dell'autostrada Salerno-
Reggio Calabria, della strada a scorrimento 
veloce Paola-Cosenza-Crotone, della viabi­
lità interna, si è pervenuti in data 14 
giugno 1996 ad un protocollo d'intesa tra 
le organizzazioni sindacali nazionali di ca­
tegoria e la direzione centrale delPAnas 
per l'assunzione a tempo indeterminato dei 
lavoratori, con la qualifica d'operaio, che 
abbiano prestato servizio alle dipendenze 
delPAnas per almeno nove mesi, anche 
discontinui, nei precedenti cinque anni; 

fatta salva la verifica, da parte del­
l'ente, dei requisiti richiesti e del possesso 
della documentazione prevista dall'articolo 
30 del Ceni per i dipendenti delPAnas, 
nonché l'accertamento del possesso della 
idoneità necessaria ai fini dell'inquadra­
mento, si è convenuto di procedere alle 
suddette assunzioni, attingendo alle rispet­
tive graduatorie compartimentali, con mo­
dalità temporali ben definite, salvo even­
tuali più pressanti esigenze di servizio; 

il calendario per le assunzioni, infatti, 
è stato così definito: entro il 1° luglio 1996: 
40 per cento; dal 1° settembre 1996: un 
ulteriore 40 per cento; dal 1° febbraio 
1997: il restante 20 per cento; 

l'inquadramento a tempo indetermi­
nato di detti lavoratori, oltre a determinare 
un notevole miglioramento del servizio di 
manutenzione, consentirebbe una sicura 
economia per l'Ente nazionale per le 
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strade, se si considera l'attuale pratica di 
ricorso agli appalti anche per garantire la 
manutenzione ordinaria; 

i lavoratori compresi nelle graduato­
rie compartimentali ed in possesso dei 
requisiti richiesti nel protocollo d'intesa 
detengono da anni un rapporto di lavoro 
precario con PAnas, oggi Enas; 

alla data odierna non si è ancora 
proceduto alla concretizzazione di quanto 
stabilito nel protocollo d'intesa sopra ri­
chiamato, determinando un clima di com­
prensibile e giustificato disagio tra i lavo­
ratori dipendenti, gli enti locali interessati 
e le organizzazioni sindacali; 

al fine di richiamare PAnas al rispetto 
dell'intesa sottoscritta sono state annun­
ziate iniziative di protesta che, particolar­
mente in questo periodo di più intenso 
traffico, potrebbero creare disagio alle mi­
gliaia di automobilisti - : 

quali iniziative intenda assumere per 
richiamare l'Enas al rispetto del protocollo 
d'intesa sottoscritto in data 14 giugno 1996 
con le organizzazioni sindacali e procedere 
immediatamente all'assunzione a tempo 
indeterminato dei lavoratori in possesso 
dei requisiti richiesti. (4-02315) 

DE CESARIS. - Ai Ministri dell'am­
biente, dei lavori pubblici e della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

allarmanti sono i dati pubblicati nella 
ricerca condotta dall'Istituto epidemiolo­
gico della regione Lazio riportati sulla pub­
blicazione Progetto salute (n. 25), dalla 
quale risulta il triste primato della IV 
circoscrizione di Roma nei casi di morta­
lità dovuti ad alcuni tipi di tumori (leuce­
mia infantile, bronchi, polmoni eccetera); 

è presente in località Colle Salario 
(Roma, IV circoscrizione) una stazione 
ENEL dalla quale parte un elettrodotto da 
150.000 volts, che transita nel territorio e 
che corre parallelamente ad un altro elet­
trodotto di portata doppia (300.000 volts), 
generatori entrambi di forti campi elettro­
magnetici; numerosi studi internazionali e 

recenti ricerche dell'Istituto epidemiolo­
gico del comune di Rimini e studi sul 
campo del comune di Ventimiglia né 
hanno evidenziato la correlazione con la 
formazione di alcuni tipi di tumori e di 
leucemie infantili; 

esiste in via Rosetta Pampanini 
(Roma, quartiere Fidene - IV circoscri­
zione) una antenna ripetitrice Telecom per 
telefoni cellulari emettitrice di radiazioni 
elettromagnetiche la cui pericolosità come 
causa di insorgenza di leucemie è stata 
sottolineata in alcuni studi condotti, anche 
recentemente, dalla Boston University; 

si renderà necessaria l'installazione di 
alcuni semafori presso l'incrocio tra via 
Rosetta Pampanini, via Don G. Russolillo e 
via Titina De Filippo, nel quartiere di 
Fidene (Roma), posti in modo attiguo ai 
muri perimetrali di quattro scuole (asilo 
nido, materna, elementare e media); ciò 
provocherà l'inevitabile aumento del traf­
fico veicolare anche pesante (Tir, pullman, 
camion, eccetera), dovuto al diretto colle­
gamento con il grande raccordo anulare 
con la conseguente formazione di grave 
inquinamento atmosferico; 

si è constatato che il progetto di co­
struzione della via Rosetta Pampanini non 
prevede la possibilità di accedere diretta­
mente all'asse interquartiere in direzione 
Colle Salario - Gra a meno di percorrere 
tre chilometri (distanza equivalente a 
quella tra Largo Labia e via Talli, che già 
permette l'accesso al suddetto asse) errore 
questo che non consentirebbe di liberare 
via Radicofani dal traffico odierno, ma 
anzi lo aggraverebbe; 

è venuto a costituirsi in questi ultimi 
anni un comitato di cittadini denominato 
« Comitato per il Parco della Sabine », che, 
operando di concerto con 18 scuole (ma­
terne, elementari e medie della IV circo­
scrizione di Roma), ha individuato, nella 
vasta area dell'agro romano attigua a via 
Rosetta Pampanini, un'area da trasfor­
mare in parco pubblico, al fine di impedire 
il previsto aumento di gravi malattie de­
generative soprattutto nella popolazione 
più giovane; 
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numerosi comitati, ed associazioni 
culturali ed ambientaliste presenti sul ter­
ritorio e a livello cittadino e nazionale 
condividono gli obiettivi del « Comitato per 
il Parco delle Sabine »; 

dal progetto della realizzazione di via 
Rosetta Pampanini risulta che le previste 
misure della strada sono manifestamente 
sopradimensionate rispetto alle reali esi­
genze per le quali è stata pensata (liberare 
dal traffico la ex borgata Fidene), e ver­
rebbe a sovrapporsi all'attuale via R. Pam­
panini —: 

quali inziative intendano intrapren­
dere, anche d'intesa con i competenti as­
sessorati del comune di Roma, allo scopo 
di: 

a) desistere dalla realizzazione del 
progetto in oggetto per gravi motivi di 
impatto ambientale e per la difesa della 
salute pubblica, in particolar modo dell'in­
fanzia; 

b) in alternativa alla rinuncia del pro­
getto originario, realizzare in via Rosetta 
Pampanini un sottovia (es. via Nomentana 
- Corso d'Italia), facilitato dalla partico­
lare conformazione del territorio, che, pur 
comportando un'aggravio di spesa, permet­
terebbe di evitare un ulteriore aumento 
della concentrazione di sostanze cancero­
gene in prossimità delle quattro scuole e di 
impedire gravi rischi all'incolumità fisica 
delle scolaresche all'ingresso e all'uscita 
dagli edifici scolastici; 

c) utilizzare l'attuale tratto di via Ro­
setta Pampanini anche per i nuovi inse­
diamenti, in via di ultimazione, attraverso 
opportuni interventi di sistemazione e di 
adattamento stradale. (4-02316) 

DE CESARIS. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

nel 1988 vennero assegnati alloggi di 
proprietà comunale nella zona di Tor Bella 
Monaca a Roma, in via A. Aspertini, dal 
numero civico 278 al n. 286, denominato 
lotto R 7; 

risulta che tale assegnazione sia av­
venuta senza aver completato il cantiere 
sia per le parti comuni dell'edificio, sia per 
le medesime abitazioni; 

le condizioni igienico sanitarie dei 
fabbricati sono assai precarie a causa del­
l'infestazione dei sotterranei, pieni di ogni 
genere di masserizie e sporcizie, cui è 
possibile accedere senza limitazioni; 

gli operatori Usi, più volte chiamati 
dai cittadini, si sono limitati alla disinfe­
stazione del solo ingresso civico, rifiutan­
dosi di operare nei sotterranei; 

nei sotterranei medesimi risultano es­
servi le fognature aperte; 

la strada per entrare nei portoni è 
ancora non asfaltata e ciò determina al­
lagamenti che impediscono l'accesso e si 
creano voragini; 

ancora non sono state completate le 
recinzioni e tale situazione mette in peri­
colo la sicurezza degli inquilini; 

nel verbale di consegna, risulta og­
getto di assegnazione un posto d'auto sco­
perto, assolutamente inesistente nella 
realtà; 

molti degli alloggi risultano essere in 
condizioni assai precarie, con macchie di 
umidità che risalgono dai muri e che ren­
dono invivibile la situazione, in special 
modo per gli anziani e i malati; 

confinante ai complessi medesimi, è 
situato un edificio aperto, semicostruito, in 
pieno abbandono, ricettacolo di immondi­
zie e luogo di occasionale ricovero, in 
modo tale da determinare gravi conse­
guenze per l'incolumità dei cittadini e, in 
particolare, dei bambini; 

le autorità competenti, più volte sol­
lecitate, collettivamente e singolarmente, 
non sono a tutt'oggi intervenute con la 
dovuta decisione; 

la situazione di degrado e disagio 
abitativo è assai acuta e il protrarsi della 
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situazione è fonte di esasperazione tra i 
cittadini - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
affinché sia effettuata una ricognizione 
tesa a chiarire le responsabilità delle com­
petenti autorità nella vicenda, chiarendo le 
reciproche competenze, in modo da evitare 
che abbia ulteriormente a protrarsi una 
situazione di così grave disagio; 

quali iniziative si intendano assumere 
in proposito per la salvaguardia della sa­
lute e della stessa incolumità fisica dei 
cittadini interessati, nonché della salubrità 
ambientale, gravemente compromessa. 

(4-02317) 

CIMADORO e GIOVANARDI. - Al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere — pre­
messo che: 

una semplice diretta verifica avrebbe 
permesso di accertare che i « presidi di 
sicurezza » — annunciati nel volantino del 
Sap di Milano in data 4 giugno 1996 -
erano intesi dagli organizzatori come pa­
cifica presenza di cittadini e poliziotti (fuo­
ri servizio) nei quartieri di Milano a mag­
gior rischio di criminalità, allo scopo di 
incoraggiare la cittadinanza a non cedere 
all'omertà; 

ad avviso degli interroganti le affer­
mazioni, e connesse illazioni, degli onore­
voli Carazzi e Pisapia, relative a « speciali 
ronde anticrimine », « ronde miste », « ron­
de di cittadini dell'ordine », « giustizieri 
privati », « squadre della notte », risultano, 
non apparendo nel volantino del Sap, as­
solutamente infondate - : 

per quali motivi, nella parte finale 
della risposta resa dal Ministro interrogato 
alle interrogazioni dell'onorevole Gasparri 
e degli onorevoli Carazzi e Pisapia, nella 
seduta della Camera del 18 giugno 1996, 
questi abbia parlato di « ronde miste », 
espressione che non appare nel modo più 
assoluto nel volantino del Sap. (4-02318) 

LUMIA, BORROMETI, CANGEMI, 
CAPPELLA, CARUANO, GIACALONE, 

LENTO, MANGIACAVALLO, PISCITELLO, 
RABBITO e SCOZZARI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

ventuno giovani lavoratori (fra i 26 ed 
i 33 anni) assunti dalla Telecom Italia spa 
a Palermo nel gennaio 1995 come opera­
tori addetti ai servizi di utenza, con un 
contratto a termine della durata di 9 mesi, 
si sono trovati improvvisamente senza la­
voro, non essendo stati riconfermati (come 
informalmente era sempre stato loro assi­
curato) a tempo indeterminato; 

si tratta dei primi lavoratori straor­
dinari che la Telecom Italia spa non ha 
assunto dopo un contratto a termine, in 
quanto (in precedenza) la Telecom aveva 
sempre proceduto all'assunzione definitiva; 

i licenziati sono periti tecnici con alto 
livello di professionalità, acquisito nel 
corso degli anni presso altre aziende di 
rilevante importanza (Philips, Siemens, 
Ibm, Microsoft, Sirti). Alcuni di loro, lu­
singati dai funzionari aziendali, hanno la­
sciato precedenti impieghi, dando piena 
fiducia ad una azienda in forte sviluppo. 
Quattro dei ventun giovani risultano iscritti 
alle liste delle categorie protette; 

la Telecom Italia spa non è una 
azienda in crisi, anche se sta operando una 
ristrutturazione organizzativa, per cui non 
si comprende il licenziamento di lavoratori 
ad alta professionalità che hanno già la­
vorato con contratto a termine (i 21 gio­
vani siciliani sopracitati e gli altri duecento 
nella stessa situazione nel resto dell'Italia); 

la Sicilia - ed in particolare la zona 
di Palermo - è una realtà in cui occorre­
rebbe particolare attenzione al manteni­
mento dei già esigui livelli occupazionali; 

nuove assunzioni stanno avvenendo 
in altri settori, ad esempio in Telecom 
Italia mobile. In tale struttura sembra ad­
dirittura che, in base ad un accordo aval­
lato dai sindacati, vengano privilegiate solo 
le assunzioni dei figli di lavoratori in età 
pensionabile (in pratica se un dipendente 
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della Telecom va in pensione anticipata­
mente, il figlio viene assunto dalla Telecom 
Italia mobile), anche se - a seguito di 
richiesta di informazioni su tale procedura 
- è stato risposto che fra le due aziende 
(Telecom e Telecom Italia mobile) non vi 
sono rapporti; 

in data 7 giugno 1996, ventidue tec­
nici ed amministratori sono stati trasferiti 
da Catanzaro a Palermo, facendo avanzare 
il sospetto che si voglia smantellare la 
Telecom di Catanzaro dopo aver « libera­
to » di 21 lavoratori la sede di Palermo; 

la Telecom Italia Mobile ha ufficia­
lizzato un piano di assunzioni di oltre 
mille unità a livello nazionale, di cui al­
meno una parte sarà certamente assegnata 
a Palermo; 

nell'arco di questi nove mesi dal li­
cenziamento, i 21 giovani non hanno ri­
cevuto riscontri positivi e concreti per ri­
solvere tale loro drammatica situazione, 
arrivando ad organizzare un sit-in in 
piazza Politeama a Palermo, presidiato 
nell'arco delle 24 ore, dal 10 giugno 1996 
al 29 giugno 1996, per sensibilizzare l'opi­
nione pubblica, le forze politiche e sinda­
cali e l'azienda stessa —: 

quali iniziative il Governo intenda 
assumere per sanare tale situazione che sta 
comportando drammatici problemi occu­
pazionali ed umani; 

quali siano le motivazioni che hanno 
portato, nel piano di ristrutturazione della 
Telecom, a questa serie di licenziamenti di 
personale altamente qualificato. (4-02319) 

Apposizione di una firma 
ad una risoluzione in Commissione. 

La risoluzione in Commissione Lumia 
ed altri n. 7-00025, pubblicata nell'Allegato 
B ai resoconti della seduta del 3 luglio 
1996, è stata successivamente sottoscritta 
anche dal deputato Nardini. 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Butti n. 3-00042, pub­
blicata nell'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 20 giugno 1996, è stata succes­
sivamente sottoscritta anche dal deputato 
Selva. 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati così 
trasformati: 

interrogazione con risposta scritta on. 
Carrara Antonino n. 4-00878 del 18 giugno 
1996 in interrogazione con risposta in 
Commissione n. 5-00326 {ex articolo 134, 
comma 2°, del Regolamento); 

interrogazione con risposta scritta on. 
Marengo n. 4-01490 del 2 luglio 1996 in 
interrogazione con risposta in Commis­
sione n. 5-00321 {ex articolo 134, comma 
2°, del Regolamento). 




